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E' promossa dal governo e dalle tre centrali Il compagno Gabbuggiani sindaco di Firenze ci parla del suo recente viaggio 

D a oggi conferenza! «Attenzione e interesse in Usa 
sulla cooperazione | per la realtà del nostro Paese» 
I lavori all'EUR - Dopo un psriodo di indifferenza ci si accorge di questa importante realtà 
II discorso unitario - La forza del movimento cooperativo - Presente una delegazione del PCI 

Dovunque un'accoglienza cordiale - Gli incontri con i dirigenti sindacali e gli operai della Ford, con studenti e 
professori dell'università del Michigan - In vista scambi di mostre e esposizioni - Il colloquio con Waldheim 

ROMA — Dice l'art. 45 della 
Costituzione: «La Repubbli
ca riconosce la funzione so
ciale della cooperazione a ca
rattere di mutualità e senza 
fini di speculazione privato. 
I*i lesele ne promuove e fa
vorisce l'incremento con i 
mezzi più idonei e ne assicu
ra con gli opportuni control
li, il carattere e le finalità;). 

Ma fino ad oggi i governi 
non solo non hanno ricono
sciuto alcuna funzione a "a 
cooperazione ma l'hanno ad
dirittura ignorata. Non si so
no nemmeno accorti che <'s-.'i 
cresceva pur fra mille difficol
tà. C'è voluta la crisi econo
mica attuale per riscoprire 
l! movimento cooperativo. Con 
questo retroscena o<gi a Ro
ma. Auditorium della scienza 
all'Eur. si apre !a prima con
ferenza nazionale della coo
pcrazione, indetta dal gover
no e organizzata in collabo
razione con le tre centrali. 
Alla conferenza sarà presen
te una delegazione de! PCI 
composta dai compagni Na
politano. Barca. Cappelloni. 
I/i Torre e Peggio. 

In un certo senso è stato 
facile, oggi 1077. impure quel
la conferenza che dal 1962 i 
cooperatori vanno chiedendo. 
consci del ruolo positivo che 
possono svolgere. La risco
perta della cooperazione è in
dubbiamente un fatto impor
tante ma ha ragione il com
pagno Vincenzo Gaietti quan
do si chiede cosa succederà 
allorché l'attuale momento di 
crisi sarà superato. L'i do 
manda è tutt 'al tro che ov
via, il pericolo che la risco
perta sia soltanto legata al
le difficoltà e che superate 
quelle, la coopcrazione torni 
nei dimenticatoio è reale. I-a 
cooperazione può Lire la sua 
pi r te oggi ma anche doma
ni; costituisce una realtà im
portante. dalla qualD non si 
può prescindere. Certamente 
essa deve crescere ancora, mi
gliorarsi, unificarsi, compiere 
un salto di qualità. K tutto 
questo è impegno dei coope-

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Tutte le Federazioni sono 

pregate di trasmettere alla 
sezione centrale di organizza
zione entro la giornata di GIO
V E D Ì ' 2 8 APRILE, tramite i 
Comitati Regionali, I d i t i ag
giornati del tesseramento al 
partito e alla FCCI . 

ratori che nel nostro paese 
sono qualcosa come 7 milio
ni di uomini e di donne, di 
lavoratori, di democratici. 
Una massa importante e non 
solo par numero: e la mi
glior garanzia di certi valo
ri Irrinunciabili del nostro 
stato repubblicano. Ma giu
stamente i cooperatori chic- i 
dono, e la conferenza nazio
nale viene fatta anche p2r | 
questo, che lo Stato ponga 
fine alla discriminazione fin J 
qui operata e tutt 'altro che j 
super ita. e che esso compii j 
- - ' come dice il compitano l 
Gaietti — quella svolta sul ! 
terreno della politica credi- i 
tizia e vari quella riforma le- j 
gi.iìativa organica d,i tempo | 
attesa. In una parola ì coo
peratori italiani vogliono che ! 
Io stato garantisca una ef- j 
fettiva parità (nessuno chie
de infatti protezioni panico- j 
lari» con le altre forze op?- . 
ranti nel sistema produttivo. ! 

La cooperazione italiana i 
non è solo forza demoerati- | 
ca di massa, è anche forza I 
economica che si è fatta da ! 
sola, forza sana, portatrice di | 
valori come quelli della s a 
lidarietà e della socialità. Es- j 
sersi dimenticati di essa per j 
tanto tempo, è grave colpa | 

Lo stesso capo del governo. 
Giulio Andreotti. la scorsa ! 
settimana sul quotidiano del- , 
la De. « Il Popolo ». ha scrit- ; 
to un editoriale in cui ha j 
messo in luce la maturità e 
la forza della cooperazione. 
ha definito la conferenza che 
si aprirà questa mattina, co
me una « importante occasio
ne per individuare chiaramen
te il ruolo che il movimento 
cooperativo può svolgere per 
concorrere alla ripresa eco
nomica del nostro pue?e ». j 

Di grande significato è il < 
fatto che nuovi rapporti si I 
siano instaurati col sindaca- • 
to. con lo stesso mondo ini I 
prenditoriale privato, le par- j 
tecipazioni statali. E tutto \ 
ciò grazie al discorso unita- I 
no che fra le tre centrali si | 
è andato affermando. E' in- j 
fatti assieme che si è parti
colarmente forti: 7 milioni i 
di soci. 65 mila cooperative ! 
mei 1951 non arrivavano nem
meno alle 15 mila unità» un 
fatturato che oscilla fra i 
sette e gli otto mila miliar
di (persino Gianni Agnelli ha 
voluto prendere contatto con 

questa realtà per capirla me
glio e pure lui è r.m.isto sor
preso), ma quel che più con
ta — lo ha scritto il vice pre
sidente della Ijega. Luciano 
Vigone nell'editoriale dell'ul
timo numero de « La coope
razione italiana » — è che 
questa enorme forza (nella 
quale esìstono limiti e ritar
di. anche culturali, evidenti 
- bisogna pur dirlo altrimen
ti si correrebbe il rischio di 
fare del trionfalismo gratui
to - ndr) tenta di farsi ca
rico ;< progressivamente di 
compiti diversi, di rendere le 
strutture funzionali alia cre
scita economica e sociale del 
movimento, di influire sul giu
dizio e sull'opinione delle for
ze politiche, di richiamare 
l'attenzione degli economisti. 
di suscitare interesse in clas
si e ceti economici, di im
porre una nuova imprendi
torialità sostenuta dall'asso 
ciazionismo. di accreditarsi 
tra le forze impegnate a su
perare la crisi ». 

I! biglietto da visita con il 
quale le tre centrali Fi pre
sentano alla conferenza è no

tevole. La Lega, formata da 
socialisti, comunisti, repubbli
cani e cattolici indipendenti 
vanta un giro di affari di ol
tre 3700 miliardi, quasi 11 mi
la cooperative, circa 3 milio
ni di soci. E' la più forte ed 
anche più estesa territorial
mente. Nel 197C) ha potuto 
programmare mille miliardi 
di investimenti e raccogliere 
tra i soci 100 miliardi di pre
stiti straordinari. C'è poi la 
confederazione di ispirazione 
cattolica: 2.5 milioni di soci. 
12 500 cooperative. Es-.i può 
contare su un grandi- stru
mento economico: le ca&se ru
rali e artigiane che hanno 
un volume annuo d: opera
zioni finanziarie e creditizie 
di 2 mila miliardi, depositi 
per oltre 1700 miliardi e 1"8 
per cento degli sportelli ban
cari esistenti in Italia. In
fine l'associazione di ispira
zione socialdemocratica e re
pubblicana: 3500 le coopera
tive, mezzo milione i soci, un 
giro di affari di 800 miliar
di di lire. 

Romolo Bonifacci 

Venerdì e sabato a Milano 
convegno di giornaliste 

ROMA — Si svolgerà a 
Milane, il 29 e 30 prossi
mi. il primo convegno na
zionale delle giornaliste 
italiane che avrà per te
ma « La donna e l'infor
mazione ». Al convegno — 
organizzato dalla Federa
zione nazionale della 
stampa italiana ed aper
to a tutte le donne attive 
nel settore dell'informa
zione — parteciperanno 
circa trecento delle duemi
la giornaliste — fra pro
fessioniste e pubbliciste. I 
lavori si svolgeranno nel
la Sala dei Quattrocento 
al museo della Scienza e 
della Tecnica. 

Il convegno sarà artico
lato in una serie di inter
venti preparati dalle gior
naliste delle varie associa
zioni regionali della stam
pa. dopo un lungo ed ap
profondito lavoro prepa
ratorio: innanzitutto si il
lustreranno le «radiogra
fie» per regione della si

tuazione dell'occupazione 
e delle condizioni di lavo
ro femminili nelle aziende 
editoriali; si affronteran
no poi i temi: donne e 
sindacato, lavoro nero. 
donna e qualità dell'infor
mazione. pubblicità e pe
riodici. qualificazione pro
fessionale, pubbliciste e 
collaborazioni. femmini
smo e informazione. 

Il convegno è stato in
detto a conclusione del 
congresso nazionale della 
stampa dell'ottobre scorso 
a Taormina, durante il 
quale per la prima volta 
le giornaliste denunciaro
no in un documento una 
situazione generale di di
scriminazione nei loro ri
guardi nel lavoro, e si im
pegnarono a contribuire 
per risolvere i gravi pro
blemi della professione 
con un apporto nuovo e 
combattivo anche nell'am
bito della battaglia per la 
riforma dell'informazione. 

Compatto lo schieramento favorevole al provvedimento 

Approvato l'articolo 1 della legge 
sull'interruzione della gravidanza 

Introdotte dalle commissioni Giustizia e Sanità del Senato modifiche che perfezionano la norma 

ROMA — La legge sull'Inter- ( 
ruzione volontaria della gra- j 
vidanza ha compiuto un nuo- j 
vo passo in avanti al Sena- | 
to. dove ieri sera le eommis- ; 
sicni Giustizia e Sanità, ac- i 
cogliendo proposte modifica- ; 
ti ve dei gruppi favorevoli al 
provvedimento, che seno sta
ti molto compatti nelle pri
me votazioni, ha approvato 
l'articolo 1 in un testo che 
perfeziona, mantenendone i-
nalterato lo spirito, quello 
della Camera. A questa de
cisione si è «ritìnti — con 28 
voti favorevoli e 24 contra
ri —. dopo che. eco analo
ghi risultati, erano stati re
spinti un emendamento del
l'ex missino Plebe (soppressi
vo dell'articolo) e di due al
tri del gruppo democristiano. 
La seduta è cominciata po
co dopo le 17. ccn i grappi ai 
completo, nell'aula di com
missione più ampia di palaz
zo Madama, quella della Di
fesa. Nessun'altra. infatti j 
sarebbe in grado di ospita- j 
re 56 commissari, p.ù : i 
rappresentanti del gover- | 
no e i segretari. II plenum j 
si spiega con l'importan- j 
ZA della posta in gioco, e j 
con l'esiguo margine. :ii com
missione. fra lo schieramen
to dei gruppi favorevoli al.a j 
legge «nel complesso 29 se- j 
natori) e di quelli centrar. 
(26): posizicnc isolata quel
la del senatore Plebe. Tale 
margine è reso più nstrett J. 
anche se. comunque, S:CU.-J. 
dalia coincidenza che il pre
sidente della Commissione, 
Giustizia è il senatore socia
lista Liviana, che presiede *e 

•due-Commissioni e che. per 
correttezza, anche in questa 
importante occasione mant.e-
tae la consuetudine d: aste
nersi dal voto 

è noto, nell'affermare che ci'.a ; 
Stato garantisce il diritto a'.- i 
la procreazione cosciente e ; 
responsabile, riconosce il va- j 
lore sociale della maternità, j 
e tutela la maternità dal suo 
inizio ». dichiarava anche, 
ccn l'art. 1 (secondo com
ma) . che « l'interruzione vo
lontaria della gravidanza non 
è mezzo per il controlio del
le nascite ed "è consentita" 
nelle circostanze e nei modi 
previsti dagli articoli se
guenti ». 

Ccn il primo emendamen
to d: PCI PSI. Sinistra in-
rìir-cnr.rote. PRI. PSDI e PLI 
si =cst tuisce questo comma, 
stabilendosi che « r in temi -
.'.une volontaria della gravi
danza. di cui alia presente 
legge, non è mezzo per il con
trollo delle nascite». In so
stanza. si abolisce il verbo 
« è consentita ». ma non si 
intacca il diritto all'aborto. 

L'articolo 1 viene integra
to. ;>t:ravrso un secondo e-
mencV.mento. da un'altra nor
ma. c<xi la quale. in questa 
:r:dicr.7ione generale program
matica. si anticipa l'impegno • 

pubblico per ciò che attiene 
ai servizi: «Lo Stato, le Re
gioni e gì' gpt i locali. — è 
'ietto nel comma aggiuntivo 
- - nell'ambito delle proprie 
iiinz'oni e competenze, pro
muovono e sviluppano 1 ser-
% izi 5ocio-sanitari, ncnché a.-
t-e iniziative necessarie per 
evitare che l'aborto sia usa
to ai fini della limitazione 
delle nascite » (su questo 
emendamento la DC si è 
astenuta). Anche questa nor
ma (peraltro già prevista 
in al tra parte del testo del
ia Camera), è coerente allo 
spirito della legge. 

A determinare le condizio
ni — con l'apporto dei servi
zi pubblici — affinché il ri
corso all'aborto — che costi
tuisce comunque un trauma 
per la denna — venga il più 
possibile evitato mirano gli 
emendamenti aggiuntivi ai'.' 
art . I che i gruppi favorevo
li alla legge hanno unitaria
mente presentato. 

II primo t i ò:s) fissa : com
piti aggiuntivi dei consulto
ri pubblici, quali l'assistenza 
alla donna n zrav.dunza per 

ciò che attiene all'informa
zione sui suoi diritti, sui ser
vizi sociali, sanitari e assi
stenziali. sul rispetto delle 
norme della legislazione del 
lavoro a tutela della gestan
te. o attuando direttamente 
o con l'ente locale competen
te speciali interventi. 

Ai consultori pubblici e al
le strutture sanitarie è an
che demandato il compito di 
somministrare, su prescrizio
ne medica, gli anticoncezio
nali anche alle minori. 

Sono note le polemiche at
torno alla mancata funziona
lità dei consultori, creati con 
legge nel 1975: questi hanno 
avuto scarsi finanziamenti 
dallo stato. PCI. PSI. Sini
stra indipendente, repubbli
cani. soc:a!democratici e li
berali. si sono fatti carico di 
quest'esigenza, promuovendo 
(con l'art. 1 ter» uno stan
ziamento aggiuntivo di 50 
miliardi l'anno, anche per 
adeguare i fondi a; compiti 
ulteriori c'ite questa legze pò 
ne ai consultori oubblxi. 

DI RITORNO DAGLI 
STATI UNITI. (iprite 

« L'impie.-.iione è quella di 
una disponibilità al colloquio, 
ai attenzione alla realta ita
liana, di interesse per ciò che 
accade in Europa e nel no 
stro pdese •>: queste le prime 
osservazioni del compagno 
Elio Gabbuggiani. rientrato 
da pochi giorni dagli USA. 
dove, con una delegazione fio
rentina, ha avuto incontri con 
rappresentanze sociali e isti
tuzionali. Il compagno 
Elio GabbUL'iiiani era .-tato 
invitato. iH'ila alia qualità d: 
sindaco di Firenze, dal sin
daco di Detroit Coleman 
Young. per presenziare alla 
inaugura/ione del « Renais
sance Center », un comples
so edilizio con alberghi, aree 
verdi, centro commerciale e 
culturale, che vuole essere 
una ria post a al processo di de
gradazione del centro delle 
citta. Gabbugg.ani na soglio.'-
nato negli Stati Uniti dal IH 
al 22 aprile, con tappe a Wa
shington, Detroit e New York. 
«Sono stati giorni intensi di 
incontri, di contatti, di ap
procci con settori diversi del 
la società americana: del 
mondo elei lavoro, dell'econo 
mia. della cultura, durante i 
quali l'accoglienza è stata 
sempre cordiale e spesso ca
lorosa, anche sui piano uma
no. Essa non è mai stata 
contraddetta da atti d; se
gno contrario, ad eccezione 
di episodi marginali e irrile
vanti ». Gabbuggiani allude 
alla protesta inscenata da cin
que-sei persone che. in occa
sione della inaugurazione del 
« Renaissance Center ». sfila
vano sul marciapiede di iron-
te con scritte di protesta 
(«via i rossi») e con l'effigie 
di due fantocci iYoung e Cab 
buggiani», impiccati. Si trat
tava di una protesta insce
nata da i'ii croato, noto anti
comunista. 

Folla numerosa 
Significativo invece il fat

to che. .-.ebbene il protocollo 
non lo prevedesse, dopo il 
discorso inaugurale di Henry 
Ford II e del sindaco Young. 
il quale fra l'altro aveva dato 
lettura di un messaggio inau
gurale di Carter, il compagno 
Gabbuggiani venisse invitato 
a parlare alla folla numero 
sa che gli riservava calde ac 
coglienze. L'incontro con il 
sindaco di Detroit, cui ne so 
no seguiti molti altri, è stato 
improntato a cordialità, fran
chezza e amicizia. Sin dal 
primo momento, da quando 
la delegazione fiorentina è 
stata ricevuta nel piccolo e 
sobrio ufficio del sindaco di 
una delle città più «diffici
li» degli Stati Uniti (nel:* 
intera area metropolitana vi 
sono circa li milioni di abi
tanti, alto è il tasso di cri
minalità). Young ha sottoli
neato alcuni motivi di affi
nità che ha poi continuamen
te rimarcato. I legami stret
ti di entrambi con il movi
mento sindacale ed operaio. 
il comune impegno nell'ope
ra politica e amministrativa 
per le rispettive città, la vo
lontà di stabilire rapporti più 
saldi fra i popoli, a Per due 
anni abbiamo cercato di ave
re qui a Detroit — ha det
to Young — il sindaco di 
Firenze. Ma il presidente di 
allora disse di no al visto di 
Gabbuggiani, perché era co
munista. Per me era il sin
daco di una importante città 
e vedevo in lui la possibilità 
di stabilire legami nuovi di 
conoscenza e di collaborazio
ne ». 

Queste stesse parole sareb
bero poi state sottolineate dal
lo stesso Young in uno dei 
momenti più significativi che 
la delegazione fiorentina (del
la quale facevano parte il vi
cesindaco socialista Ottaviano 
Colz: ed il consigliere de prof. 
Sergio Briani) ha avuto: quel
lo con i sindacalisti e gli ope
rai della Ford, nella Sammy's 
Hall, una pizzeria di West 
Vernon. uno dei quartieri più 
poveri di Detroit, ove vive 
gente di colore, italiani, un
gheresi, portoricani. Young. 
che ha praticamente aperto 
la campagna elettorale, ha 
detto che l'interesse di questi 

trovano proprio all'istituto d' 
arte di Detroit i. non consente 
soste. La produzione e a ci
clo continuo. Dalla fabbrica 
escono dalle 60 alle 180 auto 
al giorno. Dunque, soltanto 
una rapida stretta di mano. 
due parole di saluto « Por
tate i mi'-'i auguri al vostro 
paese ». Qualcuno aggiunge 
parole di simpatia per la lot
ta che i lavoratori italiani 
ed il nostro partito stanno 
conducendo |v r far uscire il 
paese dalla crisi. 

L'intere.->.-e non è occasiona 
le. Oltre 2~>o nula .-ono gli 
italiani che vivono e lavora
no in questa città, capitale 
dell'automobile i oltre alla 
Ford, vi sono la G.M. e la 
Chrysler i. Numerosissima i> 
poi la colonia degli italiani 
che vive in Canada, a! di 
la del nume Detroit. Qui esi
ste. presso l'Università del 
Wayne. l'unico archivio stori
co del movimento operaio e 
sindacale americano, che vuol 
essere il tentativo di dare 
una « memoria ». un passato 
al movimento >< tradeunioni-
sta >. che il uragmatismo do 
minante rischia di disperde
re. il sindacato dell'Automo
bile è stato anche uno dei 
pochi che hanno manifestato 
la loro opposizione alla guerra 
del Vietnam. Oggi esso è im
pegnato nella azione per la 
industrializzazione del sud. 
per ampliare la organizzazio
ne sindacale (che nel sud ha 
scarsa consistenza» e cerca 
anche forme di collegamento 
con i « fanne:' ». Il leader di 
questo sindacato r< United au 
to uorkers») è Léonard 
Woodcock. L'incontro tra 
Gabbuggiani e Woodcock e 
avvenuto martedì 19 aorile. 
alle 9. nella sode del sinda
cato. Si è trat tato di un collo 
quio orivato. a due. presente 
soltanto il console italiano a 
Detroit Silvio Fagiolo, che ha 
oos»o il suo imne»no ne'ia 
preparazione di questa visita. 

« L'incontro — die** Gibbu-
giani — è stato schietto e 
cordiale. Ho avuto l'impres
sione di trovarmi di fronte 
ad un uomo solido, molto pre
parato. con una visione inter 
nazionale dei problemi >». Che 
cosa vi siete detti? « innanzi 
tutto mi ha parlato del Viet
nam. ove si era recato in 
missione uoche settimane pri
ma. Mi ha detto della impres-

' s.one positiva che e«li ha avu-
I to dei dirigenti vietnamiti. Poi 
! mi ha riferito di una lettera 
I che gli era stata mostrata 
I eia a li stessi dirigenti. Si trat-
J tava di un messaggio di Ho 
| Ci Min. indirizzato a Tru-
> man. dopo l'occupazone 
! giapponese, con il quale chie-
| deva aiuti agi: USA. Questi 
i furono rifiutati, consentendo 
| cosi l'occupazione del Viet-
I nani da parte dei fraive-i. 
| Woodcock — ha detto Gab 
I buggiani — ha commentato 
1 con dure parole quell'atteg-
j ammonto, che è andato contro 
| i/li stessi interessi americani. 
j Po; — nroseime i! sindaco — 
, ha voluto sapere notizie sulla 
; .-tua/ione politica ed econo-
1 mica italiana, sulle possibili-
! tà di suoorare m positivo hi 
| crisi attuale. In!ine. ha di-
: c h i n a t o che da tempo pen-
'. .-ava di venire in Italia e di 

incontrarsi con i lavoratori 
! della federazione de: metal-
| meccanici e con le organ>z-
j zazioni sindacali. Ha espres-
! so l'augurio di poter eonore • 
• tizzare questo desiderio quan-
', to prima » 

; Alla conferenza 
i 

; Nella stessa giornata h 
ì compagno Gabbuggiani. ha 
; toccato un altro, significativo 
j aspetto della realtà america 

na: l'Università rie! Michigan. 
| fondata nel 1817, che si trova 
| ad Ann Arbor. a circa 50 
! miglia da Detroit, lì « cani-
j pus » è immerso ne! verde, 
' sili editici (quelli antichi ri-
', cordano la vecchia Inshilter-
i ra. quelli moderni sono ra-
J zionali e funzionali) si me-
ì scolano alle abitazioni. La po-
! polazione studentesca — che 
I !>or esservi ammessa deve pa-
! gare cifre piuttosto elevate 
j — ammonta o circa 40 mila 
j studenti suddivisi tra 19 scuo-
| le e collegi e 60 istituti e 
i centri di ricerca. L'Istituto 
i di Studi Politici, diretto dal 
, prof. Robert D. Putnam. lo 
i ha invitato a tenere una con

ferenza sul tema: «Euroco
munismo e prospettive dell' 
Italia ». Il 19 aprile è l'ulti
mo giorno di scuoia, prima 
rienli esimi. La popolazione 
se ne torna a casa. E tutta
via. l'aula della conferenza è 
insufficicate a contenere LTIÌ 
studenti. L'auditorio è dunque 
affollato quando il compagno 

Gabbuggiani. svolge la sua 
relazione alla quale seguono 
decine di domande. Il PCI 
è partito di governo o di op 
posizione? Come si evita il 
Cile m Italia? Non v: è una 
svolta nell'accetta-zione della 
NATO? Qual è il rapporto 
con le socialdemocrazie eu
ropee? Come è possibile rea
lizzare il « compromesso sto
rico»? Queste ed altre do
mande rivelano, ira gli «tu 
denti d: questo istituto at
tenzione e conoscenza della 
situazione italiana ed eu
ropea Prima e dopo la con 
teren/.i. c'è l'incontro con il 
corixi docente: tra questi. O--
g.inski !.eo>virdi. il onsuien 
te dell'Un.versità Fleming e 
molti altri studiosi L'istituto 
è noto per la serietà delle 
proprie ricerche trinsc! a pre 
vedere con un'app'.\>-s:ma/;o-
ne delle 0.10 pei- »e.i'o il :\-
sultato del PCI nelle elezio
ni > : o.'a ha in corso una in
dagine sull'attività delle re
gioni italiane. Putnam ha ap
pena concluso uno .-tud.o sul
la politica estera italiana. 

Nel corso della vis.ta « De
troit Gabbuggiani e la dele
gazione hanno avuto numero
se altre occasioni d'incontro 
con il mondo economico, fi
nanziario e imprenditoriale. 
con la comunità italiana, con 
ambienti della cultura e dell' 
arte. Al banchetto offerto dal
l'Economie Club c'erano i 
presidenti della G.M. e della 
Chrysler e dirigenti di im
portanti aziende. Come è sta
to il tuo incontro con Ford 
II? «Cordiale. Si è compli
mentato ix-r la mia presenza 
negli USA . 

Con l'ambiente culturale e 
non soltanto con l'istituto d" 
arte di Detroit, duetto da! 
prof. Cummings. (presso il 
quale sarà esposto il < Put 
to > del Verrocchio. portato 
dai direttore degli Uffici, pro
fessor Berti, e dall'assessore 
alla cultura Camarlinghi». 
ma anche con le più 
importanti istituzioni di Nev 
York e di Washington. hono 
stati presi contatti per inizia
tive e scambi di mostre ed 
esposizioni. 

[,' inten.-o soggiorno negli 
USA dei compagno Gabbug
giani e della delegazione fio-
rent:n:i. .-i è concluso con 1* 
Incontro con u segretario se 
nerale dell'ONU Kurt Wald

heim. a! quale e stato con 
segnato un messaggio della 
città, in cu: si ><ria!ierma 
la fiducia ne! ruolo msost.-
tuibile dell'ONU. punto di rl-
tenmento per ; popoli e stru
mento ri: giustizia internazio
nale, ruolo che deve essere 
sempre più rafforzato e am
pliato ». Il segretario eenora 
le dell'ONU ha manifestato 
interesse per l'iniziativa e.l 
ha e.-;>re»so alla delegazione 
t.orent.ua ed all'ambasciato 
re Vinc. il proposito di vie
tare pre. : > il nos'.ro pa*--\ 
Prima ri: lasciare New Vi1"!;. 
il sindaco s. è incontrato con 
ì! sindaco ri: quelli ci 'tà Bea
rne e:l :' vices.nd.ico Zuccotti 
(all'inizio rie! v.aggio analogo 
in en t ro t ra avvenuto con 11 
sindaco o; Waihington eri 11 
rì:rx"tore della s<v:one Italia 
na prvsso il D;p.ir: .mento di 
Stato». 

Vii bilancio 
Nel suo indirizzo di benve

nuto ha 'a t to rif-'i i:nen:o al 
gravi problemi che la città 
d: New York è chiamata ad 
affre.it,»'«• iri'.soc umazione, 
servizi .iOc:ah. prob'ema de
gli alloggi» Sia .n q-.psta. 
che ni analoghe circostanze. 
Gabbuggiani e li delegazio
ne tiorentitra hanno sottoli
neato l'opportunità di contatti 
più frequenti e stretti a li
vello di citta e di comunità 
locali, per la reciproca cono 
scenz.a rielle d:lferenti esne-
rienze. Cone'udendo, chiedia
mo al Sindaco ili Firenze: 
qual è .1 bilancio d; cuesto 
MI • ."orno? Cosa lo iva di ') ù 
colpito? » In parte dei setto
ri con i quili Marno venuM 
a contatto e che certo non 
sono i-'^nreseii'at-v: de'l'inte-
ra realtà amerir-ma ablv^mo 
trovato un interesse — ma
nifestato non soltanto dalla 
s 'amoa. g i o r n i : e roti f»!e-
visive a conoscere l'imma
gine reale della situazione eu
ropea ed italiana e le pro-
S'iett've. '-erto difficili, per 
uscire dalla crisi. Ho riscon
trato anche un vivo interesse 
nei co'itronti rie! co-iddeMo 
"eurocomunismo" e del con
tributo teorico e pratico che 
in Italia si <erca di dare a 
questa prospettiva di rinno
vamento ». 

Marcello Lazzerini 

Scelta contraddittoria mentre è in corso la discussione sul loro scioglimento 

Rimpinguati dallo Stato nel '77 
i bilanci di molti enti inutili 

Tra i beneficiari sono l'Associazione vittime civili di guerra, l'Unione italiana ciechi e l'Opera d'assi
stenza per l'infanzia « di confine » - Il punto sui lavori parlamentari • Critiche e osservazioni del Pei 

I ; 

A f l t O n ì O D i M a u r O l giorni e dedicato ai ;Ren 

Prevaricatori del movimento 

li primo impatto delle due j 
Commissioni è con le prop.» : 
ste di modifica ali 'ar:. l. D io 
gli emendamenti unitariamen
te presentati da PCI. PSI. 
S.nistra Indipendente. PRI. 
PSDI. PLL. all'articolo che è. 
in un ceno senso. la s:ntesi 
programmatica della legge. 
altri sono della DC, uno 
soppressivo di Plebe. 

La DC ha sfumato le =1-0 
posizioni, ma le proposte d: 
modifica dello sch:oramov.o 
favorevole all'introduzione 
dell'interruzicne volontaria 
della gravidanza seno o.ù 
corrette e non alterano lo 
spirito deù.1 scelta compiuta 
•Ila Camera, tanto è vero 
che sugi: emendamenti si è 
trovato accordo con i corri
spondenti gruppi di Monteci
torio. 

In che cosa ecnsistcno lo 
modifiche? La Camera, come 

Il foglio del gruppo Lotta 
continua ha riferito ieri su-
qh scopi della cosiddetta 
«» assemblea nazionale del 
movimento studentesco» con
vocata per venerdì, sabato e 
domenica a Bologna, assem
blea alla quale pare che si 
accoderà anche il gruppo 
Avanguardia operaia. Il co
municato che v.ene pubbli
cato è un chiaro esempio di 
come ci si possa appropriare 
della sigia « movimento de
gli studenti » per imporre la 
linea delia propria organiz
zazione, nel p:ù completo di
sprezzo dell'autonomia del 
movimento. 

Sappiamo che una parte 
del movimento universitario 
si muove :n una direzione 
che non condividiamo, e ciò 
costituisce per noi un pro
blema politico. Ma la piat
taforma su cui si è convo
cata l'assemblea di Bologna 
riflette la volontà di con
trapporre gli studenti al mo
vimento operaio organizzato, 
e pretende di rappresentare 
l'ansia di rinnovamento del
l'insieme degli studenti, men
tre così non e i basti pensa
re allo scontro politico che 
è in atto nelle università, al
le iniziative che anche a Ba

logia hanno visto scendere 
m campo i giovani per la ri
forma e per un rapporto po
sitivo con ti movimento sin
dacale >. 

Son ne facciamo una que
stione di metodo. E' la stra
tegia contenuta m quella 
piattafor.na che è grave e 
mcondivisibile. 

Si fa appello ai Concigli 
di fabbrica che * hanno ade
rito o promosso l'assemblea 
dei Lirico ». per dire in real
tà che si vuol? combattere 
la linea del movimento sin
dacale. .Voi vi è alcun cc-
cenno di condanna verso gli 
episodi di nolenza crimina
le come l'uccisione dell'agen
te Pnssamonii. e questo suo
na chiaramente come coper
tura alla « autonomia ope
raia ••> e alle altre forze ever
sive. 

Esistono certamente pro
blemi di coordinamento, an
che nazionale, dell'iniziativa 
studentesca attorno ai temi 
della riforma universitaria. 
della lotta per l'occupazione 
e della condizione giovanile. 
ma essi vanno costruiti nel 
dibattito con gli studenti e 
nel+viassimo di chiarezza at
torno alle discriminanti poli

tiche essenziali: la scelta del 
terreno de'.a democrazia, la 
denuncia dei gruppi armati 
e violenti, il raaporto con il 
movimento sindacale e obiet
tili positivi di riforma del
l'università. Gii universitari 
comunisti si batteranno nel
le assemblee dei pro-simi 
giorni per giungere ad un 
incontro nazionale che ab
bia queste caratteristiche. 

Soh basterà cerlaviente 
una sigla o uia operazione 
trasior-r.uta per nascondere 
ci.-" a Bologna si terra la 
assemblea di Lotta Continua 
e di tutti coloro che inten
dono costruire un ~ fronte di 
opposizione •.» alla linea del 
sir.darato unitario e dei par. 
titi del movimento operaio. 
Tanto pù che :! foglio di 
Lotta continua ha scritto 
esplicitamente che scopo es
senziale dell'assemblea è quel
lo di estendere r< con tutti i 
mezzi ••• i /oco.'m per giun
gere alla « inevitabile prova 
di forza » con lo Stato de
mocratico. Avanguardia ope
raia intende accodarsi a ta
le disegnol" Sarà in tal caso 
sempre più arduo per essa 
ottenere credito quando di
chiara di dissociarsi dagli 
strateghi della provocazione. 

Cen i. ma che moli: altr: .,o::o 
: problemi di Detro.t: quel.: 
dei quartieri oopolan. della 
casa, dell'occupazione, della 
violenza. Sia il sindaco, che 
Mike Rinaldi, presidente de.-
l.i ; LoMl 600 . la p.u forte 
unità di fabbrica della Ford 
che ait.'i «sindacalisti, giorna
listi. tipografi ». hanno sotto
lineato l'importanza dei le
gami d: amicizia e dej'.i 
sc-imbi d: esperienze. Dal 
pubblico è partita poi la p rò 
posta di inviare un messa ? ir-o 
di saluto agli opera; d: Fi
renze ed italiani. 

/ murales 
«Questo incontro popò'. -.Tf 

— osserva ozgi Gabbuggiani 
— preceduto da una vUita «ìli' 
E»stern Marke:, mertato del 
pesce, delie carni e della ••"r-
dura. o.e calda e sixmta.aa 
è stata .'accogl:enza. è seii'.i 
dubbio una delle co.-e che p.u 
mi hanno colpito .. 

I contatti con l'ambiente pò 
poiare ed operaio sono prò e 
guit: ne: g:orm surcessivi. con 
la visita al centro tecn:co del
ia General Motor, che imp.e-
ga c r e i 30 mila tecnici su 
"Si mila dipendenti della So
cietà e alia T Rouge Piante ». 
ove neg.i ann: venti nacque 
la prima catena di rnontage.o. 

II ritmo continuo, ossessivo 
del lavoro tene Diego R.ve 
ra. in polemica con 1 suoi 
committenti, il vecchio Ford. 
ha drammaticamente rappre
sentato nfi murales che si 

ROMA — E' cominciato in 
seno alla commissione Affa
ri Costituzicnali della Came
ra un importante dibattito 
sullo scioglimento degli Enti 
inutili, previsto dalia Iegce 
70. per l'attuazione della 
quale ai primi del novembre 
1976 fu approvata dalla stes 
Sii commissione una mozio
ne PCI-PRI. 

Il dibattito, che avrà un 
seguito in prossime sedute, è 
stato aperto dal sottosegre
tario Bressani. che ha svol
to un'ampia relazirne cui so
no seguite una serie di pres
santi domande, alle quali non 
potrà neri essere data una a-
dezuata risposta. La discus
sione. insomma, alla luce del
le prime avvisaglie, si pre
annuncia assai animata. 

Bressani ha anzitutto di
chiarato che ncn sono da 
c:ogi:ere 3.Ì.000 ent: (locali 

territoriali e loro ccnsorz: ' . 
8 000 en?i «di cui 734i mutue 
contadine» hanno risposto al 
questionario previsto dalla 
legge, dando elementi sulla 
loro natura. Per quanto con 
cerne gli enti che ncn han
no comprato il questirnario 
loro inviato dai governo. 
Uressan: ha affermato che 
s'iio :n corso accertamenti. 
E" questo uno dei problemi 
p.ù ser. su": tappeto, peral
tro va ricordato che la lez-
ge prevede che. m caso di 
mancata risposta, scatti 'J<i 
meccanismo automatico di 

In discussione il 
bilancio della 

Regione Puglia 
BARI - I. Consci.,, reg.or.a 
le pugliese h i iniziato .?r. 
mattina l'esame del b.ian^.o 
rez.onale per l'esercizio f.nàr.-
z.ar.o 197-Ì77. Alla re.az.one. 
che è .-tata pre-ienUit » d.H. 
consigl.ere derr.ocr.at.ar.p R.z-
70. .-.ezuira questa rr.at:.:;.» la 
d.S'-uss or.e pol.t.ea 

In un.i r:un:or." ''he s *» 
temi*a eri st-ra .1 Com.tato 
regionale del PCI ha comp.u 
to un.» analisi delle propx.'.? 
d. biianc.o ed ha preso .n 
esame ; r-sulta:. dei primi .n-
oor.tr. fra . p i r t . i . democra 
tic: che pir.eclpano alla v i 
rifici dell'intesa programma 
t.ca sottosT.tta nell'aprili del 
lo .-corso .inno. Nella votaz.o-
ne sugli indirizzi d. soesa per 
il corrente es?rr:z.o i m i . i n 
no i comunisti si asterranno. 
A questa dee.Sion? è appro 
data la riunion» d?l Com.ti-
to regionale dopo aver posto 
in ni.evo le carente tuttora 
presenti noia prop-..-: a d. b. 
lancio e.aborata da..a coiti 
missione competente. 

soppressione dell'ente. 
Altro grave problema è 

quello dell'utilizzazione del 
personale degii enti che si 
intendono sciogliere: molti di 
essi non hanno es:tato, so
prattutto in questi ultimi an
ni. ad ampliare oltre misura 
: propri organici. L'intenzio
ne e evidente: frapporre un 
ulteriore ostacolo ai iorc scio
glimento. A questo proposi
to. il sottosegretario Bressa
ni. dopo aver sottolineato che 
e necessaria una politica dei 
pers< naie che ne assicuri ia 
effettiva mobilità, ha affer
mato. documentandolo detta-
giia:am£tite. che esistono og
gi negli organici delle ammi
nistrazioni dello Stato (esclu
dendo la scuola e gli organi
smi militari) circa 30mila pò 
st: vacanti, che potrebbero 
essere a ?uo parere sufficirn 
t; per assorbire il personale 
dogi: enti disciolti. 

Esistono però — ha sog 
giunto Bressani — questioni 
d: ncn poco cento da risol
vere. Prima di tutto la qua
lificazione professionale del 
perdonale degli enti da scio 
sriicre e la crn?c2uoi-/e :r.o 
b.i.ta. s.a per professioni ^ia 
p-?r -cdi-

A < ( n<-la;.riie della rela/.o-
ne. il repubbl.c.i-ìo Batta;::.* 
ha 1 h.o-'o. o'tviir-.ìdo il crn-
-m.-o delia rnnij.i 'ij.o'.c. che 
'..ì d:-cji.-ictie fo•>•;€- azz.or-
na:a onde ccnsem.re a. de 

! putati una at tenta valutazio-
! ne della relazione scritta del 

-ot!o?C2reTario Bres=ani. che 
j e apparai interessante ?o-
l pra'- . j : to per :". quadro di :n-
J a: e me che delinea. 
i P.-.rna dell'agriomarr.fnto 
j s"'.o :-ta:e però po.^te al -:>:• 
i to.^egretario. dal compagno 
j Barbera, alcune domando: 
• I» corrisponde a ver.tà il 
[ fa ' to che rie: 3inoo pc.-:: d: 

.-pc-v.b.l: neli'oruan.eo del.o 
S:ato il p r e s e n t e Anrireott, 
intende utilizzarne !5rnlla 
nei quadro del p..vio per I" 
oecupaz.o.ie g.ovjn.le? 

2» nasconde forse un e n 
tra sto tra i ir..o.stri il g:ave 
r.tardo r.ei.a presentazione 
de. decreto re'.at.vo alla isti-
tuz.cne dei ruoli unici na-
z.or.ali? 

3» soprattutto, come mai. 
ne..e vanaz.cn; al b.lancio 
de.lo Stato per il 1977. s .no 
stati prev;st; consistenti au 
monti ai bilenc; degli enti da 

v 1 ) 

fine» aveva, nel 1**71. 80t) ni: 
'.ioni di bilancio. Nel 1977 il 
bilancio e di 5 miliardi e 
mezzo. Esiste in Parlamento 
una proposta di legge unita 
ria. che prevede lo sciogli 
mento di questo ente, che 
gestisce scuole nel Friuli, che 
potrebbero passare alla com 
petenza dei Comuni. Anche 
localmente -- ccn vane ini
ziative - è stato chiesto 
lo scioglimento dcll'ONAIRC. 
ma sino ad ora. tutto è fer
mo. Particolare cur:o.-o: tale 
onte prima era denominato 
Opera naz-.cnale per l'.is-i-
stenza all'inf-.inz.a redenta. 
Con l'aggiunta di una C s'è 
a suo f m p o assicurata la sr» 
pravvivenza! 

Altri esempi, quello dell' 
Associaz.one vittime civili d; 

guerra: il contributo dello 
.Stato è passato dai 31.ì mi
lioni del 1971 al miliardo 2,")0 
ni,In ni del 1977. Con la va 
nazicne d: bilancio recente 
a tale ente il governo asse
gna altri 393 milioni. Ci si 
chiede: v'è stata forse di re
i-onte una guerra, che abbia 
creato altre vl::::ne evi'.;? E 
quello dell'Unirne Italiana 
Ciechi: nel 197fi contributo 
dello S 'ato per 204 milioni. 
per il 1977 2.")-» milioni. Ccn 
le variazioni al bilancio 1976 
• .n discissione alla Camera) 
e previsto, per questo onte. 
cri aumento di 900 m.licni • 
nella vanaz.one per il 1977 
' n di icj i - ione al Senato) un 
aumento d: 2 mi.iardi 410 
milirni. 

In discussione da domani 

Al Senato la legge 
sul preavviamento al 

lavoro dei giovani 

5.c:og.:ere 
Questo ultimo aspetto sol

levato da Barbera è ce r t* 
mente tra ; più scottanti. Al 
riguardo, la compagna Adria
na Lodi ha raccolto una ^e-
rie d; dati molto .nteressanti 
e illurmrurit.. 

P.-eod.amo qualche e^em-
p.o a caso: l'ONAIRC iOpe
ra naz.cn«t!e assistenza a.i' 
infanzia delle regioni di crn-

ROMA — I^i .egge per :. 
preav.:amer.to al '.HV,.., e la 
forrr.az.er.-- profess.o. «.* de. 
covar.:, non s tra esamin i t i 
dall'assemblea de. Senato o-* 
gì ma domani. lì r.nv.o •• 
st^to deciso p*r cons»nt:r<- a. 
.'au.a rì. con ver;, re n iesrj-» 

•:• trasmettere .-.ub.to alla 
Camera — :'. decreto gover 
nativo che mod:f.. t .'IVA 
p:r acu: : . p r o d v . a . . .o .c . 
decreto che scade .1 11 rr.az 
g.o presi.mo. 

D'a.tr.i parte .er. .-era .a 
fornm.so.one lavoro d. p*.*z 
zo Madama non avevi anco 
da potJto approntare ;n rr.o 
do completo :! testo d»"..e le* 
z» non essendo ancora s'.v.o 
pcss.b..e tre,-.are una so-.uz.-> 
ne acce t ta r le al p.mto con
troverso ancora :rr:so lo: co? 
. cr:ter. da seguir* per 1 or 
z.imzzaz.or.e dei cers: d. for-
rrkiz.o.-.- professionale e per 
l aw:amento ai lavoro ne..a 
pjbbl:ci arnm:n:straz;one, cr.-
:?r: eh» nei.a fcrmu'.azxne 
proposta da", governo avevano 
.neon*rato la ferma oppos.-
z:one s:a de: grupp. parli-
mentori d: s.n.s:ra che de: 
sindacati. 

La critica di fendo all'impo 
st.iz.one data dal governo è 
quella di contraddire l'esigen
za. riconosciuta p.ù vo.te dal
lo stesso jovor.no. d. non prò 

v x a r e nuove :.r-.-i'azioni d; 
spe-'s :.•"'..a pubb'-.ca arr.nx.n;-
s raz :one L'o.ver.az.one fat
to da..e s:n„stre e d n sinda
ca:. e che per .-.empire gli 
eventu.il. vuoti esistent. nel
la pubb.ica .'tmm.n.atraz.one 
s a nece.-^ar.o tenere f-onto 
pe rn i di t r . t r . del personale 
c'r.e .-. renderà di.-pon.b'le con 
•o s ' io?: m^r.'o delle mutu* 
e desi; enti .nut li C o non 
. ;.gn.f.ca che la legge per '.1 
preavv.amento de g.ovanl 
non possa comprendere po^s;-
b.l.ta d. p.-.ma occupazione 
anche per ; giovami .a que-
st.or.e controvr.^a è quella di 
offr.re precise garanzie che 
rendono ::riposs:b:le o2n: solu
zione d: t.po c'nen'.e'.are. 

• ten i tor i tifi gruppo p*rla 
ritentare comunista tono tenuti 
td eu?re presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata pome
ridiana di qiovedi 38 aprila. 

I deputati comunisti tono 
tenuti t d estere presenti SEN 
ZA ECCEZIONE alle sedute 
di mercoledì 27 e f iovedi 
28 apri i * . 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convoca
ta per ossi mercoledì 2 7 aprile 
alle ore 16 .30 . 

l 
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